
ATTIVITA’ MOLITORIA 

 

I decreti Legislativi 59/10 e 147/12 hanno modificato tutta la normativa attinente 
all’esercizio dell’attività molitorie con riferimento all’attivazione di un mulino per cereali. 
La vecchia licenza (chi ne è in possesso non deve più rinnovarla)  è stata sostituita 
dalla SCIA  pertanto l'attivazione di un molino per cereali (a cilindri e/o a palmenti), il 
trasferimento o la trasformazione sono soggetti alla segnalazione certificata di inizio 
attività (SCIA) da presentare al SUAP del Comune in cui si apre il mulino tramite 
comunicazione unica Registro imprese. 

La segnalazione deve tener conto della seguente classificazione dei molini per cereali: 

 molini ad alta macinazione: sono i molini a cilindri automatici e semiautomatici, 
dotati di apparecchi completi di prepulitura, pulitura e lavaggio del grano nonchè di 
macchinari idonei a selezionare gradualmente e progressivamente i prodotti e 
sottoprodotti della macinazione; 

 molini a bassa macinazione: sono i molini a palmenti e a cilindri che, pur essendo 
dotati di idonei apparecchi di pulitura, non si trovano nella condizione di sezionare 
gradualmente e progressivamente i prodotti della macinazione. 

 


